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“Vuoi che Budapest è
molto bella, vuoi che
i partecipanti aveva-

no lo spirito giusto ma, in effetti,
è stato un viaggio davvero go-
duto”. Il presidente Campagna
è da poco rientrato dal primo
UcavInTour 2015, che gli auto-
riparatori clienti si sono guada-
gnati acquistando ricambi origi-
nali presso i concessionari soci
e prodotti dei partner del con-
sorzio; e gli si sente ancora nella
voce la soddisfazione per la gita
riuscita. Perché quella è stata:
una gita scolastica con alunni
un filo attempati.
“Per me e mia moglie Monica”,
racconta Massimo Robbiati, a
capo dell’officina a conduzione
familiare Roblumauto di Caronno
Pertusella (VA), “è stato un se-
condo viaggio di nozze, bello,

ben organizzato. Avevamo una
guida bravissima, Eva, che oltre
ad essere preparata era anche
molto paziente: durante le visite
ognuno guardava dove voleva,
non perché non volesse stare at-
tento, ma perché c’era tanto da
vedere, era facile distrarsi”.
Sulla competenza della guida ha
messo l’accento anche Rossella
Bolcato, titolare con il marito
Augusto di Bolcato Car Service

di Calcinate del Pesce (VA): “Io
sono molto curiosa, voglio sape-
re; Eva non ha letto una sola vol-
ta, e in quattro giorni ci ha saputo
raccontare la storia politica ed
economica del Paese”. 

Piccolo è bello 
C’è un altro aspetto apprezzato
dai 34 viaggiatori, “il gruppo ri-
stretto. I Tour Incontri”, spiega
Bolcato, erano dispersivi, i viaggi

Ucav no. È vero che non si do-
vrebbe parlare di lavoro, ma si fi-
nisce con il farlo, e a me interes-
sa confrontarmi con i carrozzieri
del mio territorio, che operano
nel mio stesso contesto”.
Robbiati, invece, il lavoro l’ha pro-
prio lasciato a casa. “Solo per po-
chi giorni”, chiarisce, “ed è anche
il motivo per cui abbiamo potuto
partecipare: il week end lungo è
a misura di autoriparatore”.       n

UCAVINTOUR

Pochi ma elastici

Le foto ‘parlano’ di quattro giorni
serrati, come merita Budapest,
vissuti con il sorriso sulle labbra,
com’è tipico dei viaggi Ucav.

Una trentina, più o meno una classe. Che,
infatti, è andata a Budapest come in gita
scolastica. Partecipe ma libera di distrarsi


